
Consorzio per l'Incremento della Irrigazione 
nel 

Territorio Cremonese 
 

CONTRATTO SOMMINISTRAZIONE ACQUE ESTIVE 
 
Fornitore: Consorzio per l'incremento della irrigazione nel territorio cremonese - 
Cremona - Via C. Battisti, 21. 
Utente:  
presso:  
Oggetto: Somministrazione per la stagione estiva e per ore …….su ore …... di 
litri/sec. ……. d'acqua irrigua da estrarsi dal cavo consorziale e mediante la bocca 
sopra indicata. 
Corrispettivo annuo: sarà quello risultante dalla applicazione delle tariffe unitarie 
stabilite dalla Amministrazione consorziale. 
 
Per l'anno ………, essendo la tariffa di € ………. l/sec. per stagione estiva, il 
corrispettivo complessivo risulta: 
 
- per ruota aperta €: .............. 
- ....................... €: .............. 
TOTALE  €: 

.................. 
 
 
(diconsi € ………………….. + I.V.A. + Valori bollati)  
 
il contratto avrà la durata di 1 anno a partire dal 25 aprile ....... e si intende 
tacitamente prorogato di anno in anno se non disdetto. 
 
La somministrazione avverrà sotto la piena osservanza del seguente capitolato: 

1. La distribuzione dell'acqua avverrà dal 25 Aprile al 25 Settembre di ogni anno 
quando non occorra diversamente per opere ai cavi. 

 
2. Il corrispettivo annuo dovrà essere versato - secondo le modalità stabilite dal 

Consorzio - in un'unica soluzione entro il 31 Maggio e comunque entro 15 
giorni dalla data di fatturazione. In caso di ritardo nel pagamento, sulla somma 
insoluta, maturerà, senza che occorra costituzione in mora, l'interesse bancario 
corrente maggiorato dell'1% con un minimo di € 0,50 per ogni € 10,00 o 
frazione di importo insoluto; l'importo dell'indennità di mora sarà addebitato 
sulla successiva fatturazione. E' fatta sempre salva la facoltà di cui al 
successivo paragrafo 3). 

 



3. Quando l'Utente sia in mora di 15 giorni o non adempia a qualche altro singolo 
patto, il Consorzio ha facoltà di sospendere, colla chiusura della bocca di 
estrazione, la dispensa dell'acqua mentre resterà fermo l'obbligo, per l'Utente, 
di pagare l'intero corrispettivo della somministrazione, perché così 
consensualmente stabilito. 

 
4. Il Consorzio non potrà dispensare quantità di acqua maggiori di quelle che gli 

spettano e che di fatto deriva dai fiumi Adda e Oglio e dalle Fontane, in forza 
dei riconoscimenti e delle concessioni assentite dalla Pubblica 
Amministrazione al Consorzio medesimo. 

 
5. Qualora le effettive portate totali assegnate al Consorzio dagli Enti regolatori 

dei laghi di Como e di Iseo e dei fiumi emissari - in relazione alle disponibilità 
dei bacini od alle riduzioni previste per le stagioni marginali dai decreti di 
concessione o di riconoscimento - siano minori di quelle massime previste al 
precedente punto 4), il Consorzio ridurrà proporzionalmente la erogazione ad 
ogni bocca. Ciò non darà luogo a rimborsi di sorta non essendo il canone che 
una ripartizione di spese. Così pure in caso di interruzione della dispensa per 
causa di forza maggiore non sarà accordata alcuna riduzione o sospensione di 
canone, né sarà riconosciuto alcun diritto ad indennizzo; il Consorzio, peraltro, 
è impegnato a ridurre al minimo possibile la durata delle interruzioni. 

 
6. La distribuzione dell'acqua è fatta dal Direttore del Consorzio; le chiavi delle 

paratoie dovranno rimanere esclusivamente nelle mani della Amministrazione 
consorziale. 

 
7. La costruzione delle Bocche, la loro manutenzione durante l'esercizio così 

come la loro eventuale demolizione alla fine di esso, saranno fatte a spese 
dell'Utente nei modi e termini che il Consorzio stabilirà; ciò è specialmente 
pattuito per il caso che il Consorzio ritenga necessario, al fine di meglio 
regolare la distribuzione dell'acqua, sostituire la paratoia o anche dotare la 
Bocca di più idonea modellazione di misura. Per gli scopi di cui al presente 
paragrafo, l'Utente accorda sin da ora al Consorzio la più ampia facoltà. 

 
8. L'Utente non potrà, per alcun motivo, alterare: a) l'edificio di presa ed i 

manufatti di misura; b) gli impianti ed il canale consorziale; c) il regime delle 
acque consorziali . 

 
9. L'Utente non potrà impedire il deflusso dell'acqua nella derivazione senza 

darne avviso al Consorzio almeno due giorni prima; e ciò affinché gli agenti 
del Consorzio possano prendere i provvedimenti necessari ad eliminare ogni 
eventuale pericolo. 

 



10. Il Regolatore od il Capo Bocca dovrà, ad ogni richiesta, consegnare l'Orario 
con cui viene distribuita l'acqua della Roggia.  

 
11. L'Amministrazione del Consorzio si riserva di chiedere un supplemento di 

canone qualora, nel corso dell'esercizio, si verifichino notevoli aumenti delle 
spese. 

 
12. Le spese tutte di questo Atto, comprese quelle della eventuale registrazione - 

essendovi esso soggetto solo in caso d'uso a' sensi dell'art. 5, comma 2, del 
D.P.R. 26.04.1986 n°131 sull'imposta di Registro - sono a carico dell'Utente. 

 
13. Le parti convengono che, per ogni controversia relativa e dipendente dal 

presente contratto o riflettente la sua esecuzione, è competente soltanto il Foro 
di Cremona. 

 
 
 
Cremona, lì ……………………………… 
 

CONSORZIO PER L'INCREMENTO DELLA IRRIGAZIONE 
NEL TERRITORIO CREMONESE 

Il Presidente 
(sig. Mario Pizzetti) 

 
............................. 

 
 
 

L'UTENTE 
 

............................. 
 
 
 
Il sottoscritto dichiara di aver preso conoscenza di quanto precede e di approvare in 
particolare, per gli effetti dell'art. 1341 C.C., i seguenti articoli: 1. (Inizio e termine 
fornitura); - 3. (Sospensione per inadempimento); 5. (Riduzione e sospensione per 
forza maggiore; esclusione di indennizzo); - 11. (Variazione di canone); - 13. (Foro 
competente). 
 

L'UTENTE 
 

............................. 


